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  1.2 L’assegnazione del suddetto fi nanziamento sarà di-
sposta secondo l’articolazione temporale riportata nella 
seguente tabella:     

  (milioni di euro)  
 Anni  2012  2013   2014    2015    2016    Totale  

 Importo 
annuo  2,7  ---   1,0    2,3    16,7    22,7  

 1.3 L’effi cacia dell’assegnazione di cui al precedente 
punto 1.1 è subordinata alla trasmissione al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, entro trenta giorni dal-
la data di pubblicazione della presente delibera, del pia-
no economico fi nanziario relativo allo stralcio in esame, 
nonché alla verifi ca da parte del sopra citato Ministero 
circa la sostenibilità del piano stesso, gli esiti della quale 
saranno trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri – Dipartimento per la programmazione e il coordina-
mento della politica economica. 

 1.4 Ai sensi della delibera n. 26/2012, punti 1.2 e 1.3, 
in occasione della presentazione a questo Comitato del-
la proposta per l’assegnazione defi nitiva del residuo fi -
nanziamento programmatico, pari a 7,3 milioni di euro, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dovrà tra-
smettere il parere dell’Unità tecnica fi nanza di progetto 
sul piano economico fi nanziario aggiornato dell’intero 
intervento “Metropolitana leggera automatica Metrobus 
di Brescia – 1° lotto funzionale Prealpino - S. Eufemia”. 

 2. Clausole fi nali 

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi all’intervento fi nan-
ziato con la presente delibera. 

 2.3 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le at-
tività di supporto intese a consentire a questo Comitato di 
espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle 
opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premes-
sa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.4 Ai sensi della richiamata delibera n. 24/2004, il 
CUP assegnato al progetto in argomento dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 4, Economia e fi nanze, foglio n. 69
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    DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo 
economico e il consorzio «Piceno Consind» ora «Consorzio 
Piceno per le attività manifatturiero-energetiche» defi nan-
ziamento delibera CIPE n. 200/2006 aggiornamento delibe-
ra CIPE n. 201/2006.      (Delibera n. 151/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 
1992, n. 488, recante modifi che alla legge 1 marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze già attribuite ai soppressi Dipar-
timento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 
della suindicata legge n. 488/1992; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante di-
sposizioni in materia di programmazione negoziata e, in 
particolare, l’art. 2, commi 203 lettera   e)   che defi nisce i 
“Contratti di programma”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni, sulla riforma dell’organizzazione 
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il Mi-
nistero delle attività produttive, nonché l’art. 28 che ne 
stabilisce le attribuzioni; 

 Visto il testo unico delle direttive per la concessione 
e l’erogazione delle agevolazioni alle attività produttive 
nelle aree depresse di cui all’art. 1, comma 2, della ri-
chiamata legge n. 488/1992, approvato con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to in data 3 luglio 2000 (  G.U.   n. 163/2000) e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317, 
recante modifi che al decreto legislativo n. 300/1999, non-
ché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di orga-
nizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80, che 
all’art. 8, commi 1 e 2, introduce la riforma degli incen-
tivi alle imprese; 

 Visto il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 24 novembre 2006, 
n. 286 e, in particolare, l’art. 8, commi 1, 2 e 3 in cui 
vengono disposte misure urgenti per l’approvazione di 
contratti di programma da sottoporre all’esame di questo 
Comitato fi no al 31 dicembre 2006; 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11620-5-2013

 Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero del-
lo sviluppo economico; 

 Visto il regolamento del Consiglio dell’Unione euro-
pea del 17 maggio 1999 n. 1257/1999 (G.U.C.E. n. L160 
del 26 giugno 1999) sul sostegno allo sviluppo rurale, che 
modifi ca e abroga taluni regolamenti e, in particolare, 
l’art. 55, n. 4, laddove si precisa che rimangono in vigore 
le direttive del Consiglio e della Commissione relative 
all’adozione di elenchi di zone svantaggiate, o alla mo-
difi ca di tali elenchi a norma dell’art. 21, paragrafi  2 e 
3, del regolamento (CE) n. 950/1997 del Consiglio del 
20 maggio 1997 (G.U.C.E. n. L142/1997); 

 Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Sta-
to nel settore agricolo (G.U.C.E. n. C28 dell’1 febbraio 
2000); 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
20 settembre 2000, trasmessa in pari data con nota n. 
C(2000) 2752, concernente la parte della Carta italia-
na degli aiuti a fi nalità regionale per il periodo 2000-
2006 che riguarda le aree ammissibili alla deroga di cui 
all’art. 87.3.c) del Trattato C.E.; 

 Vista la nota della Commissione europea in data 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del regime 
di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo 
2000-2006, nonché l’applicabilità dello stesso regime nel 
quadro degli strumenti della programmazione negoziata; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C/70 
del 19 marzo 2002), in particolare per quanto riguarda gli 
obblighi di notifi ca; 

 Visto il regolamento, approvato con decreto del Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
9 marzo 2000, n. 133, recante modifi cazioni e integra-
zioni al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, già modifi cato e 
integrato con D.M. 31 luglio 1997, n. 319, concernente le 
modalità e le procedure per la concessione ed erogazione 
delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio 
2000 del Ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, concernente le sopra indicate modalità e proce-
dure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni 

alle attività produttive nelle aree depresse del Paese, e 
successivi aggiornamenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e 
in particolare l’art. 10, comma 1, che demanda a questo 
Comitato la determinazione dei limiti, criteri e modalità 
di applicazione anche alle imprese agricole, della pesca 
marittima e in acque salmastre e dell’acquacoltura, e ai 
relativi consorzi, degli interventi regolati dall’art. 2, com-
ma 203, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   “contratti di programma” della 
legge n. 662/1996; 

 Visto il decreto legge del 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito nella legge del 7 agosto 2012, n. 134, che all’art. 23, 
comma 8, dispone che gli stanziamenti di bilancio non 
utilizzati, nonché le somme restituite o non erogate alle 
imprese affl uiscano all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate nel medesimo importo alla contabili-
tà speciale del Fondo per la crescita sostenibile, al net-
to delle risorse necessarie per far fronte agli impegni già 
assunti; 

 Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (  G.U.   
n. 92/1994), riguardante la disciplina dei contratti di pro-
gramma e le successive modifi che introdotte dal punto 4 
della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (  G.U.   n. 105/1997) 
e dal punto 2, lett.   B)   della delibera 11 novembre 1998, 
n. 127 (  G.U.   n. 4/1999); 

 Vista la propria delibera 11 novembre 1998, n. 127 
(  G.U.   n. 4/1999), che disciplina l’estensione degli stru-
menti della programmazione negoziata ai settori dell’agri-
coltura e della pesca; 

 Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (  G.U.   
n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione dei patti 
territoriali e il coordinamento Governo, Regioni e Pro-
vince autonome per i contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
12 novembre 2003, recante modalità di presentazione 
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
19 novembre 2003, con il quale vengono individuati i re-
quisiti e fornite le specifi che riferite sia ai soggetti propo-
nenti, sia ai programmi di investimento, nonché l’oggetto 
di detti programmi e i criteri di priorità ai fi ni dell’accesso 
alle agevolazioni relative ai contratti di programma; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
10 febbraio 2006, con il quale vengono individuati i cri-
teri di priorità, valevoli fi no al 31 dicembre 2008, per la 
concessione delle agevolazioni ai contratti di programma; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 10 novembre 2006, con il quale viene determina-
ta, ai sensi del citato art. 8, comma 3, del decreto legge 
n. 262/2006, la riduzione da applicare all’intensità mas-
sima di aiuto concedibile ai contratti di programma da 
sottoporre all’approvazione di questo Comitato; 

 Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 200 del 
(  G.U.   n. 100/2007) con la quale è stata approvata la pro-
posta concernente il contratto di programma con il Con-
sorzio per la industrializzazione delle Valli del Tronto, 
dell’Aso e del Tesino (Piceno Consind) inerente alla tra-
sformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
da realizzare nella Regione Marche, Provincia di Ascoli 
Piceno, che prevede la realizzazione di nove iniziative, 
con investimenti ammessi pari a 25.877.895 euro, agevo-
lazioni pari a 7.296.115 euro interamente a carico dello 
Stato e occupazione aggiuntiva pari a 128 U.L.A. (Unità 
lavorative annue); 

 Vista la propria delibera 22 dicembre 2006, n. 201 
(  G.U.   n. 100/2007) con la quale è stata approvata la pro-
posta relativa al contratto di programma con il Consorzio 
per la industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso 
e del Tesino (Piceno Consind) inerente alla realizzazione 
di investimenti nel comparto manifatturiero-energetico da 
realizzare nella Regione Marche, Provincia di Ascoli Pi-
ceno, che prevede 23 iniziative, con investimenti ammes-
si pari a 60.655.000 euro, agevolazioni pari a 8.749.301 
euro interamente a carico dello Stato e occupazione ag-
giuntiva pari a 265 U.L.A.; 

 Vista la propria delibera 20 gennaio 2012, n. 6 (  G.U.   
n. 88/2012) con la quale sono, tra l’altro, imputate le ri-
duzioni di spesa disposte per legge e sono confermate le 
assegnazioni relative alla programmazione 2000-2006 a 
favore dei contratti di programma sulla base della rico-
gnizione svolta dal Ministero dello sviluppo economico; 

 Considerato che, con la medesima delibera n. 6/2012, 
le assegnazioni non espressamente confermate sulla base 
della suddetta ricognizione sono state implicitamente po-
ste a copertura delle riduzioni disposte a carico del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la nota del Ministro dello sviluppo economico 
n. 21083 del 19 ottobre 2012, con la quale si propone il 
subentro, al Consorzio Piceno Consind di cui alla citata 
delibera n.201/2006, del “Consorzio Piceno per le atti-
vità manifatturiero-energetiche” in qualità di consorzio 
di PMI benefi ciario delle agevolazioni, nonché l’aggior-
namento della delibera n. 201/2006 e il defi nanziamento 
della delibera n. 200/2006; 

 Considerato che dalla proposta emerge che sono de-
cadute tutte le iniziative previste nella richiamata deli-
bera n. 200/2006 per la mancata presentazione dei pro-
getti esecutivi, con la sola eccezione della società “Tato 
S.r.l.”, produttrice di additivi per l’industria alimentare 
che il Ministero proponente ritiene possedere le caratte-
ristiche per essere ricompresa nell’aggiornamento della 
delibera n. 201/2006, in quanto operante in un’attività co-
erente con il settore manifatturiero-energetico e, quindi, 
idonea a far parte del “Consorzio Piceno per le attività 
manifatturiero-energetiche”; 

 Considerato altresì che la proposta prevede la riduzio-
ne da 23 a 8 iniziative, con investimenti ammissibili pari 
a 35.882.110 euro, agevolazioni pari a 4.452.434 euro e 
nuova occupazione pari a 105,6 U.L.A.; 

 Considerato che l’aggiornamento del contratto di pro-
gramma “Consorzio Piceno per le attività manifatturiero-
energetiche” prevede la riduzione delle agevolazioni da 
16.045.416 euro a 4.452.434 euro, con un risparmio di 
11.592.982 euro per il bilancio statale; 

 Considerato che il contratto di programma tra il Mi-
nistero dello sviluppo economico e il Consorzio per la 
industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso e del 
Tesino (Piceno Consind), di cui alle citate delibere di 
questo Comitato n. 200 e n. 201/2006, non risulta a oggi 
stipulato; 

 Vista la successiva nota del Ministero dello sviluppo 
economico n. 41965 del 13 dicembre 2012 con la quale 
viene precisato che la competente Direzione per gli incen-
tivi, con riferimento alle delibere n. 200 e n. 201/2006, 
ha già acquisito sul pertinente capitolo di bilancio risorse 
pari a 9.820.000 euro e viene altresì fatto presente che, 
risultando tale importo superiore alle agevolazioni am-
missibili con la presente rimodulazione (4.452.434 euro), 
la differenza di 5.367.566 euro alimenterà il Fondo per 
la crescita sostenibile ai sensi del citato decreto legge 
n. 83/2012, articolo 23, comma 8; 

 Considerato che, nella nota del Ministero dello sviluppo 
economico da ultimo richiamata, viene altresì evidenziato 
che l’importo residuo di 6.225.416 euro - corrispondente 
alla differenza tra le agevolazioni complessive previste 
dalle delibere n. 200/2006 e n. 201/2006 (16.045.416 
euro) e le risorse acquisite dal detto Ministero sul per-
tinente capitolo di bilancio (9.820.000 euro) - non potrà 
essere riutilizzato in quanto implicitamente imputato, con 
la citata delibera n. 6/2012, a copertura delle pregresse 
riduzioni del FSC; 
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 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 5314-P del 21 dicembre 2012 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Delibera:  

 1. Per la realizzazione del piano di investimenti nel 
comparto manifatturiero-energetico, nella Regione Mar-
che, Provincia di Ascoli Piceno, è autorizzato, in accogli-
mento della relativa proposta del Ministro dello svilup-
po economico, il subentro del “Consorzio Piceno per le 
attività manifatturiero-energetiche” al “Consorzio per la 
industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso e del 
Tesino” per la stipula del relativo contratto di programma. 

 2. È disposto il defi nanziamento, per l’importo di 
7.296.115 euro, del contratto di programma ”Consorzio 
per la industrializzazione delle Valli del Tronto, dell’Aso 
e del Tesino (Piceno Consind)” di cui alla delibera di que-
sto Comitato n. 200/2006, in quanto, come evidenziato 
dal Ministero proponente, sono decadute tutte le inizia-
tive previste nel piano industriale inizialmente approvato 
a causa della mancata presentazione dei relativi progetti 
esecutivi, con la sola eccezione della società “Tato S.r.l.” 
di cui il Ministero dello sviluppo economico, come ri-
chiamato in premessa, ha accertato il possesso delle carat-
teristiche settoriali affi nché la relativa iniziativa sia inse-
rita nell’aggiornamento della delibera di questo Comitato 
n. 201/2006. 

 3. È approvato l’aggiornamento della citata delibe-
ra n. 201/2006 che comporta la rimodulazione del pro-
gramma degli investimenti relativi al nuovo contratto di 
programma da stipulare tra il Ministero dello sviluppo 
economico e il “Consorzio Piceno per le attività manifat-
turiero-energetiche” che prevede l’inserimento dell’ini-
ziativa della Società “Tato S.r.l.” di cui al precedente 
punto 2. 

 4. La rimodulazione del contratto di programma di cui 
al precedente punto 3 prevede la riduzione delle iniziative 
da 23 a 8 (inclusa la iniziativa della Società Tato S.r.l.), 
con investimenti ammissibili pari a 35.882.110 euro, age-
volazioni pari a 4.452.434 euro interamente a carico dello 
Stato e nuova occupazione pari a 105,6 U.L.A., come ri-

portato nella tabella allegata alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante. 

 5. È prevista la riduzione delle agevolazioni origi-
narie da 16.045.416 euro (corrispondente alla somma-
toria di quelle fi nanziate con le delibere n. 200/2006 e 
n. 201/2006) a 4.452.434 euro, con un risparmio di 
11.592.982 euro per la fi nanza statale. 

 6. L’importo di 5.367.566 euro - corrispondente alla 
differenza tra le risorse che, in occasione dell’adozione 
della delibera n. 6/2012, risultavano già acquisite dal Mi-
nistero dello sviluppo economico sul pertinente capitolo 
di bilancio (9.820.000 euro) e le agevolazioni concesse 
con la presente delibera (4.452.434 euro) - alimenterà il 
Fondo per la crescita sostenibile ai sensi del decreto legge 
n. 83/2012, art. 23, comma 8. 

 7. L’importo residuo di 6.225.416 euro - corrisponden-
te alla differenza tra le agevolazioni complessive previste 
dalle delibere n. 200/2006 e n. 201/2006, pari a 16.045.416 
euro, e le risorse già acquisite, pari a 9.820.000 euro - non 
potrà essere riutilizzato, in quanto implicitamente impu-
tato a copertura delle pregresse riduzioni del FSC con la 
citata delibera n. 6/2012. 

 8. Il contratto di programma di cui al precedente punto 
1, dovrà essere stipulato, nel rispetto della normativa co-
munitaria vigente in materia, entro il termine di 180 gior-
ni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   del-
la presente delibera, pena l’automatico defi nanziamento 
delle agevolazioni cui al precedente punto 6 e dovrà esse-
re trasmesso in copia al Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica entro 
30 giorni dalla data della stipula. 

 9. Il termine ultimo per completare gli investimenti 
è fi ssato in 36 mesi a decorrere dalla data di stipula del 
contratto. 

 10. Il Ministero dello sviluppo economico provvederà 
agli adempimenti derivanti dalla attuazione della presente 
delibera. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA      

  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 4, Economia e fi nanze, foglio n. 82
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